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Feriti e arresti nel centro di Stoccolma 

Battaglia con la polizia 
per difendere gli alberi 

STOCCOLMA, 12 
Scontri fra agenti di polizia e un mi* 

gliaio di dimostranti sono avvenuti oggi 
in i>n parco di Stoccolma. Motivo della 
rissa è stata la sorte di un gruppo di al
beri, per la precisione di olmi, che il con
siglio comunale ha deciso di abbattere per 
far posto a una fermata della metropo
litana. 

All'una di notte, operai muniti di seghe 
sono giunti sul posto, mentre la polizia 
circondava il parco. Appena cominciato 
il lavoro degli operai, centinaia di appar
tenenti a una organizzazione che si preoc
cupa di -alvaguardare le bellezze di Stoc
colma sono entrati nel parco,, superando 
I cordoni di polizia, e al grido di « salvia

mo gli olmi • si sono seduti intorno agli 
alberi. 

Alcuni sono saliti in cima. La polizia è 
intervenuta per farli sgomberare ed è se
guita una zuffa piuttosto accesa, con uso 
di bastoni e sassi. Vi sono stati dei con
tusi da ambo le parti. Alle 4, la polizia 
ha deciso di soprassedere al taglio degli 
alberi, chiedendo alle autorità comunali 
di rinviare l'abbattimento. Ma i difensori 
degli olmi si sono detti pronti a interve
nire in qualsiasi momento, per impedire 
che gli alberi siano abbattuti. 

Nelle foto: I giovani si oppongono allo 
abbattimento degli alberi e si scontrano 
duramente con la polizia. 

Una denuncia del comitato di difesa del paesaggio 

Scempio sull'Appia Antica 
per gli scarichi di terra 

Sull'Appia Antica, nella val
le della Cacarella, la zona tra 
via Cessati Spiriti e via Latina. 
continuano ad essere rovesciati 
tonnellate di terriccio, con gra
vi alterazioni del paesaggio. 
Dopo le denunce della scorsa 
estate da parte di alcuni gior
nali lo scempio non è stato 
dunque arrestato. La denuncia 
è stata fatta dal comitato per 
la salvaguardia del paesaggio 
dell'Appia Antica e della valle 
della Cacarella, che ha inviato 
una lettera al ministero della 
Pubblica Istruzione, al smnn 
tendente ai monumenti, alla Di
rezione generale delle antichità 
e belle arti, al sindaco e a 
diverse altre autorità per prò 
testare contro l'aggressione al 
paesaggio della zona. 

e Due mesi or sono — viene 
ricordato nella lettera denuncia 
del comitato firmata tra gli al
tri dai compagni Salzano e Fra
sca. e da Antonio Cederna — 
è ripreso e continua tuttora a 
ritmo accelerato lo scarico di 
terra sui prati del compren
sorio. senza alcun riguardo al
l'integrità del medesimo, com
promettendone seriamente la 
configurazione. La prima serie 
di scarichi ha investito ben sei 
ettari di territorio coprendoli 
con un ammasso di terra alto 
mediamente 20 metri, mentre 
con la seconda recente ope
razione. tuttora in corso, è sta
to già imcstito un altro et
taro del comprensorio >. « In 
altri punti — è scritto ancora 

nella denuncia — la terra viene 
asportata e una grande collina 
è già scomparsa. Gli alberi so
no bruciati, sradicati e sepolti ». 

Ricevuta dal papa 
Josephine Baker 
Josephine Baker è stata ri

cevuta ieri mattina da Paolo 
VI al termine dell'udienza gè 
nerale. Il Papa, in un breve 
colloquio con la nota cantante. 
ha espresso il suo apprezza
mento per l'opera svolta dalla 
Baker in favore dei bambini 
abbandonati, oltre che ammira
zione per la sua arte. 

Per la difesa dell'occupazione 

Scioperano a La Spezia 
i lavoratori dei cantieri 

LA SPEZIA. 12. 
Da stamane quattrocento-

venti lavoratori addetti alle 
demolizioni navali — pratica
mente l'intero settore nel gol 
fo di La Spezia — sono stati 
posti in cassa integrazione a 
ventiquattro ore settimanali. 

L'unione degli industriali, 
a sostegno della grave deci
sione padronale, afferma che 
si sarebbe verificata una con 
trazione dell'assorbimento del 
rottame di ferro prodotto dal 
la demolizione delle navi in 
quanto la società finanziaria 
dell'industria siderurgica na 
zionale pretenderebbe di pa 
gare il metallo ventisette lire 
al chilogrammo soltanto. A 
queste condizioni — afferma 
l'unione degli industriali — In 
demolizione di navi non è più 
mnuncrativa. 

Naturalmente i lavoratori e 
le loro organizzazioni non 
hanno accettato questa tesi. 
Pur essendo interessati allo 
sviluppo tecnologico del set
tore. i lavoratori non posso
no ammettere che contrasti a 
livello della dinamica im
prenditoriale si ripercuotano 
cosi gravemente sui salari e 
sui livelli di occupazione. 

Per questo stamane i lavo 
ratori hanno scioperato, c'è 
stato nella stessa mattinata 
un incontro dei sindacati e 
dei delegati di azienda con 
il prefetto, il quale ha prò 
vocato un incontro con la 
unione degli industriali. Con 
siderato l'impegno della con 
troparte di esaminare positi
vamente la questione in un 
prossimo incontro, che è sta

to fissato per venerdì, in 
modo che il salario contrat
tuale sia garantito a tutti i 
lavoratori, i sindacati hanno 
deciso di sospendere lo scio
pero. 

Praticamente circa un ter
zo di tutti i lavoratori occu
pati nelle attività industriali 
a Spezia sono sotto cassa in
tegrazione, oppure sono po
sti di fronte a gravi proble
mi di mantenimento del posto 
di lavoro. Si tratta dei dipen 
denti della Ceramica Ligure 
Vaccari. di Ponzano Magra. 
della Fonderia Pertusola, del 
Biscottificio Baracchini, del
la Officina SAEI, delle Offi
cine Faggian. dell'Officina 
Cappelli, ed ora ad essi si 
sono aggiunti gli addetti al
le demolizioni navali. 

Un violento sisma ha sconvolto di nuovo l'Anatolia 

Morti a decine in Turchia 
devastata da un terremoto 

Sinora si contano 75 morti e centinaia di feriti - La città di Burdur ha avuto di
strutto il 70 per cento degli edifici - La potente scossa avvenuta alle ore 8,25 
Manca sangue per le trasfusioni - Inviate squadre sanitarie per prevenire epidemie 

Una lettera di La Malfa 

BURDUR (Turchia). 12. 
Ancora una volta la Turchia 

è in lutto per un disastroso ter
remoto che ha colpito una sua 
provincia meridionale, quella 
di Burdur, oltre 350 km. a 
sud ovest di Ankara II sisma 
di una estrema violenza è av
venuto stamani alle 8.25 quan
do a Burdur, una 'città di 30 
mila abitanti, tutte le attività 
avevano ripreso il loro ritmo 
normale dopo la sosta nottur
na. Ancora è impossibile fare 
un bilancio esatto delle vittime 
e dei danni. Forse dovranno 
passare dei giorni prima che 
si possa fare. Ciò che si può 
dire è che il numero dei mor
ti e dei feriti non può non es
sere rilevante se si pensa che 
il 70 per cento degli edifici di 
Burdur sono andati completa
mente distrutti u hanno subito 
danni gravi. Anche le notizie. 
giunte dai villaggi della cam
pagna circostante offrono un 
quadro estremamente dram
matico. Numerosi infatti sono 
i villaggi che sono stati com
pletamente spazzati via dal 
terremoto e le autorità hanno 
già provveduto a inviare ol
tre che a Burdur, anche nei 
villaggi vicini reparti del
l'esercito che si sono messi 
subito al lavoro per cercare 
di trarre in salvo da sotto le 
macerie quante più persone è 
possibile. 

Secondo quanto ha dichiara
to il governatore della pro
vincia. Esref Ayhan. i morti 
accertati nel primo pomerig
gio erano 35 mentre i feriti 
ammontavano ad alcune cen
tinaia. Ma come ha anche di
chiarato a Ankara lo stesso 
ministro dell'edilizia. Selahat-
tin Barbuglu. tutto fa ritene
re che questo bilancio sia de
stinato a salire in maniera 
notevole. Si teme, ha detto il 
ministro, che « i morti provo
cati dal terremoto siano mol
ti di più ». Da parte sua 
l'agenzia Antolia, senza però 
citare la fonte, riferiva che 
a Burdur i morti erano più 
di 30. 

Come si è detto a Burdur 
molti sono gli edifici che so
no crollati. Fra questi la lo
cale prigione dove due dete
nuti sono morti sotto le ma
cerie. 

Tutti gli ospedali di Burdut 
e delle zone vicine sono stati 
immediatamente sgomberati. 
per ordine delle autorità sa
nitarie. di tutti i malati non 
gravi o che comunque posso
no aspettare, per far posto 
ai feriti del terremoto. 

I posti divenuti così dispo
nibili si sono però riempiti in 

'pochissimo tempo per cui per 
provvedere alle esigenze del 
momento si è dovuto ricorrere 
agli ospedaletti da campo 
delle forze armate. Le auto 
rità hanno chiesto anche a 
chiunque sia in grado di far
lo di dare il proprio sangue 
data la grande necessità di 
plasma sanguigno che le scor
te attuali non bastano a sod
disfare. 

Oggi nella zona disastrata 
si sono recati in aereo il mi
nistro dell'edilizia ed il mini
stro che si occupa specifica
tamente degli affari dei vil
laggi per stendere un rappor
to per il governo in manie
ra da poter decidere con pie
na cognizione di causa le mi
sure da prendere. 

Per rendersi conto della 
violenza del terremoto basta 
pensare a quanto riferito dal
l'osservatorio sismico di Kan-
dilli ad Istanbul e cioè che si 
è trattato di un sisma che ha 
raggiunto l'intensità di 8 gra
di della scala Ritener e di 9 
gradi della scala Mercalli. 

E' dal 1966 che la Turchia 
ogni anno subisce le conse
guenze di micidiali terremoti 
per un totale di circa 4.500 
morti. L'ultimo terremoto che 
distrusse la città di Gediz nel
la Turchia occidentale provocò 
la morte di 1089 persone. I 
terremoti si sono verificati 
lungo la cosiddetta depressio
ne anatolica. una strìscia che 
a partire dalla provincia di 
Burdur raggiunge a nord la 
costa egea e ad est quella del 
Mar Nero. 

Nell'agosto 1966. una scossa 

« Al Fatah » 
in italiano 

ET uscito il primo numero 
dell'edizione italiana di Al 
Fatah, organo del Movimento 
nazionale di liberazione pa
lestinese. L'edizione, che ri
produce Integralmente l'ori- " 
glnale in lingua inglese, mira ' 
«a far sentire In Italia la vi
va voce della Rivoluzione pa
lestinese, offrendo al letto * 
re italiano la possibilità di | 
una informazione diretta sul j 
la sua lotta». 

Nel primo numero figura
no un'intervista con Yassir 
Arafat e il testo del program
ma politico approvato al 
Cairo dal Congresso naziona
le palestinese. 

sismica devastò Varto. Tur
chia orientale, causando la 
morte di 2.242 persone. Nel 
luglio 1967 più di 200 persone 
morirono in seguito ad una 
serie di scosse nella Turchia 
occidentale ed orientale. Nel 
mar/o liHì'J, altre 53 persone 
perirono a causa di un terre
moto che distrusse duemila 
abitazioni e due moschee ad 
Alasehir. Turchia occidentale. 
Infine, nel marzo dello scorso 
anno, una delle più violente 
scosse sismiche che sia mai 
stata registrata — del nono 
grado della scala Richter — 
provocò la morte di più di 
mille persone e il ferimento di 
altre 3 000, nell'Anatolia occi
dentale. 

Trentuno anni fa. ad Erzi-
njan in Anatolia, un altro ter
remoto causò la morte di 
32 740 persone. 

Nella giornata sono state 
avvertite altre scosse, seppure 
di lieve intensità, cosa che 
ha spinto migliaia di persone 
ad accamparsi per le strade 
nel timore di altri crolli. 

Il ministro della sanità ha 
disposto l'invio nella zona di 
Burdur di squadre sanitarie 
per provvedere alla disinfezio
ne delle acque ed alla vacci
nazione delle popolazioni per 
prevenire epidemie. 

Squadre di soccorritori, del
la « Mezza luna rossa » turca 
e reparti dell'esercito sono al
l'opera nella zona per assi
stere la popolazione colpita 
dal sisma. 

Da stanotte sulla Ivan Franco 

500 LAVORATORI 
IN CROCIERA 

NEL MEDITERRANEO 
Il viaqgio sulle coste africane organiz
zato dalle federazioni comuniste toscane 
I comoagni visiteranno Algeri e Tunisi 

Le altre crociere già programmate 

GENOVA. 12 
Stanotte alle 23. fra un gran 

levarsi di mani e di voci fe
stanti. è partita da Genova 
per l'Africa la motonave so 
vletlca Ivan Franco con a 
bordo 500 compagni e lavora
tori italiani che trascorreran
no una settimana di vacanza 
In navigazione sul Mediterra
neo e in visita ad alcune cit
tà dell'Algeria e della Tuni
sia. E' con una gran festa 
popolare, dunque, che si è 
Iniziata una delle nuove ero 
ciere con le quali il Partito 
celebra l'anno del suo cin
quantenario. 

Gran parte dei compagni 
sono toscani e sono appunto 
le Federazioni della Toscana 
che hanno organizzato la nuo
va crociera. Altre ne sono in 
programma: il prossimo 18 
maggio partirà quella delle 

Federazioni lombarde e di 
Parma. Modena, Ferrara e 
Piacenza: il 24 maggio quel
la delle Federazioni di Bo
logna. del Piemonte e del Ve
neto: il 13 giugno nuella 
delle Federazioni dell'Emilia-
Romagna e delle Marche e 
il 26 giugno le Federazioni 
comuniste della Liguria e del
l'Emilia-Romagna. 

Fra l croceristi In viaggio 
ci sono anche 130 lavoratori 
di Prato — medici, infermie
ri. imoiegati. portantini e di
rigenti — tutti rivendenti 
dell'osoedale cittadino. E ci 
sono comrwcnil e lavoratori di 
Livorno. F'rerze. Rosismano. 
Grosseto. Siena e Cascina. I 
eruoDi di comoaenl visite
ranno Aleeri. Tunisi e altri 
centri Imnortantl dHla Tuni
sia e dell'Algeria. Il ritorno 
a Genova è annunciato per 
martedì prossimo. 

L'on. La Malfa ci ha inviato 
la seguente lettera: 

«Caro direttore, nella cor
rispondenza da Palermo pub
blicata domenica scorsa su 
l'Unità. Diego Novelli, Inviato 
speciale del giornale, ha fatto 
delle affermazioni al riguardo 
dell'on. Gunnella. deputato re
pubblicano della circoscrizio
ne occidentale dell'Isola, che 
lo, come segretario politico 
del PRI. devo fermamente 
confutare e respingere, anche 
per evitare spiacevoli conse 
guenze d'ordine giudiziario e 
un inasprirsi della polemica 
politica che il PRI ha Inteso 
sempre contenere nel quadro 
di un dibattito democratico 
e civile. 

« A proposito del famigerato 
Giuseppe DI Cristina di Rie-
si. figlio di mafiosi. Novelli 
ha scritto che egli ò « l'uomo 
di fiducia » di Gunnella. Que
sto è assolutamente falso e 
tale da rappresentare una 
grave offesa, non solo per 
l'uomo, ma per l'Intero par
tito. Il Di Cristina non 
non ha mai avuto alcun rap
porto col deputato repubbli
cano. La sua assunzione alla 
"Sochlmisi". come è ormai no
to. avvenne dietro segnalazio
ne di un degno e stimato 
militante comunista, suocero 
dell'interessato, ed ex sinda
co di Riesl, e sulla base di 
una autorevole raccomanda
zione non controllata di al
tra parte politica. Sarebbe as
sai strano che il partito e il 
suo segretario politico non si 
fossero mal accorti di un le
game diverso e cosi profon
damente lesivo della dignità 
repubblicana. Personalmente 
conosco Gunnella da molti 
anni a questa parte, e lo con
sidero uno del giovani parla
mentari più colti, preparati e 
Impegnati di cui disponga at
tualmente la rappresentanza 
politica isolana. E questo giu
dizio non risulta solo mio. ma 
di quanti conoscono, compre
si esponenti del Suo partito. 
la realtà di quella rappresen
tanza. 

« Ammetto che Aristide Gun
nella. nell'ansia di estendere 
e rafforzare le basi del par
tito ha commesso errori di 
valutazione per quel che con
cerne alcuni uomini immessi 
nel partito. Ma egli stesso. 
convinto di dover svolgere con 
gli organi del partito un'ope
ra di risanamento, ha voluto 
pagare duramente questi er
rori. dimettendosi da segre
tario della federazione pro

vinciale di Palermo, sua crea 
tura prediletta. , 

« Paragoni, caro direttore 
questo atteggiamento ± Gun
nella e del partito a quello 
che altre forze sogliono adot
tare. e converrà che una pole
mica. al riguardo della sensi
bilità e della corrette7za del 
PRI e del suoi esponenti. 
non può avere altro signifi
cato che una segnalazione di 
casi, nei quali tutti i partiti 
possono cadere, ma a! quali 
il PRI ha posto e intende 
sempre porre energico rime
dio ». 

L'on la Malfa ha t'olulo eh a-
rlre che i/ mafioso Di Cristina 
non era • uomo di fiducia • 
dell'on Gunnella In verità noi 
uvevamo contentalo ai deputato 
repubblicano di Palermo il fat
to di una assunzione alla 
So Chi Mt Si avvenuta dopo il 
rientro dal confino del Di Cri
stina il quale per i tuoi tra
scorvi era stata invece licenzia
to dalla Catta di Risparmio. 
Per quanto attiene alla lettera 
con cui il suocero del DI Cri
stina »ie chiedeva l'assunzione 
in sua vece dati i raggiunti li
miti di età abbiamo già detto 
pubb'icamente. nonostante si 
tratti di un cavo doloroso do
vuto a pressioni familiari » 
all'età avanzata, che il tatto 
noi lo deploriamo vivamente. 
anche se esso non è paragona
bile con le responsabilità di al
tri. Prendiamo comunque atto 
senza difficoltà che i fatti da 
noi contestati all'on. Gunnella 
non sono tali da fondare la 
espressione di • uomo di fidu
cia •, espressione evidentemen
te sfuggita dalla penna deil'in-
vìato e non corrispondente — 
comunque — alla sostanza dei 
nostri rilievi. 

Soprattutto, pero, non possia
mo non apprezzare II riconosci
mento contenuto nella lettera 
del segretario nuzionale d«l 
PRI di situazioni incompatibi
li con la tradizione politica e 
morale del suo partilo, deter
minatesi nella federazione pa
lermitana del PRI. Questi rico
noscimenti di La Malfa hanno 
un ben concreto significato 
perchè seguono il fatto politi
co, che noi abbiamo già sotto
lineato, delle dimissioni dello 
on le Gunnella da segretario 
provinciale del PRI Questo ri
conoscimento lo facciamo vo
lentieri in coerenza con la pro
spettiva, per la quale lavoria
mo, di liberare le forze politi
che democratiche siciliane da 
gravi e pericolose collu-sion» 
con ambienti mafiosi e con 
personaggi deter'ort Confer
miamo di nuovo che quind» non 
esisteva in noi alcuna intensio
ne di * aggredire • il PRI. ma 
di creare le condizioni per un 
utile confronto politico Ira PCI 
e PRI attorno al maggiori pro
blemi della Sicilia 

f 


